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IL REPORTAGE

(...) l’autorizzazionedelVimina-
leperentrarenell’hotspotdiPoz-
zallo più miracoloso di Lourdes.
Rete metallica e cancellone, di
fronte al Mediterraneo,
dall’esterno sembra un fortino.
Unavoltadentro,dopo il control-
lo dei soldati in mimetica della
brigata Pozzuolo del Friuli, l’at-
mosferaèdi relax. Il primogrup-
po di migranti reduce dalla
Open Arms è impegnato in una
dura partita di calcio balilla.
All’internodel capannone, suun
tavolo di ping pong si sfidano al-
tri sopravvissutidegli sbarchi im-
posti. Il dormitorio con letti a ca-
stello azzurri e lenzuola bianche
latte è ordinato e pulitissimo.
Una tv allieta gli ospiti nella sala
mensacon tavoliniesediedipla-
stica. Nonmanca una zona pre-
ghieradove imigrantimusulma-
ni si genuflettono in direzione
della Mecca. Uomini e donne
sembrano tutti in perfetta forma
fisica senza evidenti problemi
psichici documentati ripetuta-
mente a bordo di Open Arms.
Nonostante le limitazioninelleri-
prese e foto imigranti non vedo-
no l’ora di fare un segno di vitto-
ria o il pollice rialzato davanti
all’unico giornalista entrato

nell’hotspot.
Da Open Arms sono arrivati

dalla Libia, CostaD’Avorio, Etio-
pia, Eritrea, Gambia, Sudan, Ni-
geria, Guinea, Camerun e Libe-
ria. Nessun siriano, che pure
c’erano e sono stati intervistati
come veri profughi di guerra.
Peccato che almeno tre siriani
fossero scafisti o qualcosa di più
epotrebbero essere stati fermati.
Alì alWalidi, un libicodi 26 anni,
con vecchie ferite di proiettile ad
una gamba, racconta di essere
salpato con altri 38 su un barco-
ne di legno. «Il capitano era un
sirianoedueconnazionali loaiu-
tavano - spiega uno deimigranti
di Open Arms -. I trafficanti gli
hanno dato una bussola e un te-
lefonoThuraya (satellitare, nda).
Ci aveva detto: «Andiamo fino a
Lampedusa». Il giorno dopo la
partenza ilmaresi ingrossaeper-
dono la rotta. «Il capitano chia-
mava con il Thuraya i trafficanti
in Libia e poi dei numeri giàme-
morizzati dei soccorsi», racconta
AlWalid. Inumeripotrebberoes-
sere di Alarm Phone, il centrali-
nodeimigranti, chepoi allerta le

navedelleOngedeicentridi soc-
corso governativi a Roma e a
Malta. Non a caso dopo unpo’ il
barcone viene sorvolato da un
elicotteromilitaree inseguitoar-
riva Open Arms, che li prende
tutti a bordo. Il libico che aspira
all’asiloammette: «Nonstavamo
affondando, ma eravamo tutti
bagnati e impauriti».
Gli ospiti dell’hotspot di Poz-

zallosonotuttidestinati alla redi-
stribuzione nei Paesi europei
che si sono fatti avanti come
Francia e Germania. Tutti han-
no chiesto la protezione umani-
taria come se fossero imbeccati.
«I nigeriani sbarcati da Open
Arms stanno raccontando che
erano minacciati da Boko Ha-
ram (costola locale dell’Isis,
ndr), ma si scopre che parlano
undialettodel sud,assolutamen-
te tranquillo e non della aree del

Nord-Est del Paese minacciate
dai terroristi», spiega la fonte del
Giornale inprimalinea.Perevita-
re che la bufala venga svelata si
inventano che il padre, con tutta
la famiglia, è unmilitare trasferi-
to a Maiduguri dove Boko Ha-
ramha seminatomorte e distru-
zione. Sei migranti sbarcati da
OpenArmssonoarrivatidalGha-
na,unodeiPaesi africanimodel-
lodipaceedemocrazia.Altripro-
vengonodanazionidove lasitua-
zione politica e sociale sta evol-
vendo in meglio. Se non ci sono
conflitti l’assonellamanica ède-
nunciare la discriminazione in
quanto gay. «Adesso propongo-
nola storiadell’omosessualitàat-
tribuita - rivela la nostra fonte -. I
migranti sostengono che amano
le donne, ma avendo bisogno di
soldi si erano prestati a rapporti
omosessuali. Sono stati scoperti

e hanno dovuto fuggire».
Fra gli ospiti della struttura di

Pozzallo ci sarà sicuramente chi
ha veramente diritto all’asilo,
ma lo stabiliranno i Paesi euro-
pei disponibili alla redistribuzio-
ne. Una coppia di etiopi recupe-
rati da Open Arms, che si sono
conosciuti sulla via della fuga in
Sudan prima dell’odissea libica,
raccontanodi avere pagato circa
900europer la traversata. Ilmari-
to, A. T., spiega che i trafficanti
primadi farli salparedallaTripo-
litaniaassicuravano:«Nonpreoc-
cupatevi. Partite con il gommo-
ne,mapoiqualcunodall’Italia vi
soccorre». E aggiunge: «Open
Armsciha trovatodinottequan-
do cominciavamo ad imbarcare
acqua».
La coppia di etiopi ammette:

«Solo se ci avessero riportati in
Libia eravamo tutti decisi a get-
tarci inmare. Per noi andava be-
ne lo sbarco non solo in Italia,
ma in qualsiasi Paese europeo
compresi SpagnaoFrancia». Pe-
ròOpenArms ha puntato i piedi
dopo l’offerta di Madrid di un
porto sicuro. L’aspetto più para-
dossale lo rivela, Abdelwahid
Ibrahim, che viene dal Chad, al
suo secondo sbarco in Italia. Il
migrante arrivato a bordo di na-
ve Gregoretti della Guardia co-
stiera il 31 luglio parla all’esterno
dell’hotspot.
«I trafficanti scelgono alcuni

migranti comescafistinon facen-
doli pagare la traversata - spiega
inbuon italiano -. E sannograzie
adelle appdove si trovano lena-
vi delle Ong, comeOpenArms o
Sea Watch, al largo della Libia.
In base alla loro posizione fanno
partire il gommone».

VIAGGIO NELL’HOTSPOT DI POZZALLO

Tra gli sbarcati di Open Arms:
«Vite a rischio? Stavano bene»
La giornata dei migranti: ping pong, calcetto e preghiere
«Quando l’Ong ci ha soccorso non stavamo affondando»

IN ATTESA
I 72 migranti sbarcati nei

giorni scorsi dalla nave della
Ong spagnola Open Arms si

trovano nell’hotspot
siciliano di Pozzallo

Le giornate trascorrono tra
partite di ping, pog, calcio

balilla, calcetto e preghiere
Di notte si trasferiscono

nei dormitori
con letti a castello

Una televisione in mezzo
alla sala mensa aiuta a

trascorrere il tempo

di Fausto Biloslavo
Pozzallo (Rg)

dalla prima pagina

IL RACCONTO

«I trafficanti ci dicevano di
stare tranquilli, qualcuno
sarebbe venuto da noi»

I DUBBI DI UN OPERATORE

«Non c’erano situazioni
critiche. In passato ne
abbiamo viste di peggio»

La nave Eleonore
«Soccorse
101 persone»

IN ACQUE LIBICHE

«La nave Eleonore di Lifeline ha
soccorso 101 persone a bordo
di un gommone che stava affon-
dando a 43miglia da Al-Khoms.
La Mare Jonio ha offerto la sua
assistenza e si sta dirigendo
verso est». Lo scrive su Twitter
la OngMediterranea Saving Hu-
mans. «Mentre erano in corso le
operazioni di soccorso - si leg-
ge ancora - una motovedetta
della cosiddetta “guardia costie-
ra libica” si è minacciosamente
avvicinata al gommone, terroriz-
zando i naufraghi». «Dopo che
la motovedetta si è allontanata
- conclude la Ong - le persone
sono tutte tratte in salvo a bor-
do della Eleonore che sta facen-
do rotta verso nord alla ricerca
di un porto sicuro».

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------

 1

 1 2  8 7  3 4

4  1 3   2 

5  4 6  

8  7

8 4  2

 8  4 5  7 

4 9  2 7  6 8 

3 

6 1 8 9 2 3 4 7 5
7 4 2 1 5 8 9 6 3
3 5 9 6 4 7 8 1 2
4 2 1 5 9 6 3 8 7
5 7 6 8 3 2 1 4 9
8 9 3 7 1 4 2 5 6
1 6 7 3 8 9 5 2 4
2 3 5 4 6 1 7 9 8
9 8 4 2 7 5 6 3 1

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze
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Milano

Napoli
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Roma
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Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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